	SCHEDA DI PROGETTO

	Titolo: “Accogliere e ri-accogliere nella scuola dell’infanzia”



	Durata: anno scolastico 2007/2008

	Premessa: 
“Il mondo è come una tastiera di pianoforte. Si possono suonare solo i tasti neri ed avere una melodia, così si possono suonare solo i tasti bianchi. Ma solo suonando i tasti bianchi e neri, si può produrre una vera musica.” (D. Tutu)

La citazione vuole sottolineare l’importanza di costruire contesti in cui la riflessione educativo/formativa sia rivolta al tessuto di esperienze rese possibili e co–costruite nell’interazione con le opportunità presenti, in cui sia facilitata l’accoglienza e l’integrazione, sia promosso il senso di appartenenza, e siamo favorite forme di collaborazione significative tra bambini e adulti presenti.

Accogliere la differenza in senso lato, differenza che sempre caratterizza l’altro da sé, sia questi considerato come individuo o come appartenente a un gruppo, è elemento essenziale ad un approccio interculturale.

L’apertura ad una prospettiva interculturale nell’ambito della progettazione ha lo scopo di instaurare e consolidare la conoscenza di sé e la conoscenza dell’altro, all’interno di un intreccio di relazioni; “labirinti” spesso difficili da percorrere, in cui tendono ad emergere bisogni speciali, a volte contrastanti, che esigono di essere intercettati e considerati: bisogno di affermare la propria identità, bisogno di affetto ed attenzione, bisogno di sentirsi valorizzati, bisogno di sapere se si è bravi abbastanza, bisogno di essere indipendenti, bisogno di sfidare e mettere alla prova l’altro da sé.

Nei labirinti di tutti giorni adulti e bambini mettono in gioco questi bisogni, si confrontano con le proprie risorse ma anche con i propri limiti.

	Campi d’esperienza coinvolti: 



	Sezioni coinvolte: : sez. “GIALLA”, sez. “ROSSA”, sez. “VERDE”

della scuola dell’infanzia “Jasmin”, via Lago di Como

	Numero degli alunni: 66

	Numero delle insegnanti e nominativo: 7
· Forni Margherita, Uggeri Simona, Rampoldi Carmen, Guzzeloni Giovanna, Ventola Elena, Fassera Antonella (ins.ti sezione)
· Natale Rosanna (ins.te sostegno)

	Referente: ins.ti: Forni, Uggeri, Rampoldi, Guzzeloni, Ventola, Fassera, Natale

	Risorse disponibili: le docenti del plesso arricchite dalle esperienze degli anni

                              precedenti


	Obiettivi:

c. e.: IL SÉ E L’ALTRO

	3 anni
	4 anni
	5 anni

	· sentirsi ascoltati e trova-re negli adulti e nell’am-biente una fonte di sicu-rezza

· riconoscere gli adulti della sezione come punti di ri-ferimento

· esplorare e conoscere funzionalmente gli spazi della scuola
	· stabilire riferimenti af-fettivo/relazionali certi

· usufruire insieme degli spazi, strutturati e non, utilizzandoli come veicolo di comunicazione e rela-zione

· sviluppare la “competenza prosociale”:

· disponibilità a donare e condividere i propri og-getti
	· stabilire riferimenti af-fettivo/relazionali certi

· usufruire insieme degli spazi, strutturati e non, utilizzandoli come veicolo di comunicazione e rela-zione

· sviluppare la “competenza prosociale”: 

· di riconoscere situazioni di bisogno e di aiuto,

· disponibilità a donare e condividere i propri og-getti

	c. e.: CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	3 anni
	4 anni
	5 anni

	· attivare schemi di indivi-duazione e orientamento dello spazio fisico dell’au-la

· sviluppare le varie abilità motorie e pratiche relati-ve all’assunzione del cibo

· accettare di assaggiare alcuni alimenti non graditi
	· rafforzare la capacità di riconoscere lo spazio aula di sezione e di organizzare la propria attività all’in-terno
· migliorare la capacità grafico - rappresentativa del sé corporeo

· progressiva conquista del-le autonomie di base relative a:

· igiene personale

· assunzione del cibo

· superare le difficoltà re-lative alla varietà di cibo proposta 
	· riconoscere lo spazio aula di sezione e di organizzare la propria attività all’in-terno
· migliorare la capacità grafico - rappresentativa del sé corporeo
· svolgere autonomamente attività relative a:

· igiene personale

· assunzione del cibo

· consumare interamente il pasto 

	c. e.: FRUIZIONE E PRODUZIONE DEI MESSAGGI

	3 anni
	4 anni
	5 anni

	· usare il linguaggio verbale per comunicare

· memorizzare e riprodurre semplici canzoni e fila-strocche
	· usare il linguaggio verbale per interagire e comunica-re
· memorizzare e riprodurre semplici canzoni e fila-strocche
· stimolare la realizzazione del passaggio dall’espe-rienza concreta, all’imma-gine mentale, alla rappre-sentazione grafica
	· utilizzare forme verbali adeguate alle diverse si-tuazioni
· memorizzare e riprodurre semplici canzoni e fila-strocche
· stimolare la realizzazione del passaggio dall’espe-rienza concreta, all’imma-gine mentale, alla rappre-sentazione grafica

	c. e.: ESPLORARE, CONOSCERE E PROGETTARE

	3 anni
	4 anni
	5 anni

	· partecipare a giochi, atti-vità di gruppo eterogeneo, ricevendo stimoli dal “fa-re” dei compagni
	· partecipare a giochi, atti-vità di gruppo eterogeneo, ricevendo stimoli dal “fa-re” dei compagni
· codificare i dati dell’os-servazione
	· partecipare a giochi, at-tività di gruppo eteroge-neo, ricevendo stimoli dal “fare” dei compagni
· codificare i dati dell’os-servazione

	Costi: 
Eventuali costi aggiuntivi: 

	Materiali:

· materiale grafico/pittorico (fogli, tempere, pennarelli….)
· materiale vario e di recupero
· giochi strutturati e non

	Metodologie didattiche e strategie di lavoro:
L’accoglienza come stile: considerare la centralità delle modalità relazionali e co-municative nel definire il rapporto educativo con i bambini e con i loro familiari. La disponibilità all’ascolto può sintetizzare la significatività della relazione in quanto ta-le, poiché rappresenta la premessa per costruire un rapporto basato sulla effettiva conoscenza e fiducia. La disponibilità all’ascolto può tradursi in:

· apertura e accoglimento delle emozioni intense dei bambini e dei loro familiari nei primi momenti dei distacchi e delle separazioni
· attenzione e rassicurazione alle richieste dei bambini dando spazio ai loro dialoghi spontanei
· attenzione ai bisogni che i bambini manifestano ed a come li esprimono
L’accoglienza come strategia:  soffermarsi ad analizzare gli spazi ed i tempi per garantire un ambiente favorevole ed una maggiore disponibilità oggettiva di tempo e di attenzione del singolo da parte di noi insegnanti.
· Inserimento nuovi iscritti
· in una prospettiva di autonomia e flessibilità, abbiamo ritenuto opportuno adot-tare un orario di servizio modulare “spezzato”: nel periodo dal 11 settembre al 27 ottobre 2006, a rotazione abbiamo “spezzato” l’orario nel mezzogiorno per garantire maggior compresenza al momento dell’ingresso per favorire l’inseri-mento dei bambini nuovi iscritti ed il reinserimento di quelli che già frequenta-vano (vedi in specifico l’orario degli insegnanti)
· inserimento scaglionato: i bambini e le bambine di nuova iscrizione hanno la pos-sibilità di entrare nell’ambiente scolastico con gradualità (vedi in specifico la “gestione unitaria del plesso”)
· Reinserimento bambini già frequentanti
· riorganizzazione degli spazi interni della scuola in base ai segni lasciati dai bambini ed alle esperienze da loro vissute
· organizzazione di angoli per piccoli gruppi dove rivivere il piacere del contatto e dello stare insieme per sentirsi protetti

	Trasporti: 

	Collaborazioni: 

	PREVENTIVO
	FINALE

	Attività (1): 
· ludico/motorie

· giochi di gruppo e collaborativi

· memorizzare semplici canzoni e cantarle con gli altri

· attività grafico/pittoriche/manipolative
	Attività (2): 

Dal momento che la proposta educativa è maggiormente indirizzata a creare le condizioni di accoglienza/inserimento dei bambini, le attività seguono ritmi distesi, per familiarizzare con i compagni, con le insegnanti, con gli spazi, i materiali, la mensa …….

· creare un ambiente accogliente come luogo di relazioni e apprendimenti
· esplorare l’ambiente per conoscere e/o ricordare funzionalmente gli spazi della scuola
· stimolare e aiutare i bambini a comuni-care le proprie emozioni
· attività ludiche spontanee in giardino, nelle aule ed in salone
· attività ludiche strutturate finalizzate al ricordo ed individuazione delle regole, stimolando i più grandi a considerare la presenza dei bambini più piccoli
· racconto di storie
· conversazioni spontanee e guidate

· realizzazione di rappresentazioni grafi-che libere e/o finalizzate per documen-tare esperienze o rielaborare racconti e/o storie ascoltate
· attività di manipolazione con materiale plastico (pasta al sale, pongo,….)
· aggiornamento dei calendari:
· delle presenze giornaliere: gioco “chi c’è”

· del tempo che passa
· realizzazione dei pannelli rappresenta-tivi delle sezioni da appendere in salone dove ogni bambino possa riconoscere e ritrovare la rappresentazione grafica del proprio sé corporeo

	Spazi:

interni ed esterni della scuola
	Spazi:

interni ed esterni della scuola

	Tempi:

· 1ª fase: accoglienza/inserimento, settembre/ottobre 2007

· 2ª fase: integrazione/socializzazione, settembre ‘07/giugno ‘08
	Tempi:

· 1ª fase: accoglienza/inserimento, settembre/ottobre 2007

· 2ª fase: integrazione/socializzazione, settembre ‘07/giugno ‘08

	Documentazione prevista:

· materiale fotografico
· elaborati grafico-pittorici dei bambini
	Documentazione realizzata:

· realizzazione del libro individuale con la raccolta degli elaborati grafici realizzati
· calendario delle presenze giornaliere e del tempo che passa, allestito nelle tre classi/sezioni
· pannelli rappresentativi delle sezioni  appesi in salone dove ogni bambino può riconoscere e ritrovare la rappresen-tazione grafica del proprio sé corporeo

	Verifica e valutazione (strumenti e modalità previste):

· osservazione del comportamento dei bambini nelle attività proposte e nei momenti di attività libera, finalizzata a:

· valutare le capacità di muoversi nello spazio scolastico

· riconoscere le caratteristiche funzio-nali dei vari ambienti
· analisi delle risposte agli input proposti
	Verifica e valutazione (strumenti e modalità previste):

· osservazione del comportamento dei bambini nelle attività proposte e nei momenti di attività libera, finalizzata a:

· valutare le capacità di muoversi nello spazio scolastico

· riconoscere le caratteristiche funzio-nali dei vari ambienti
· analisi delle risposte agli input proposti

	Risultati attesi:

· accettare serenamente il distacco dalla famiglia ed inserirsi positivamente nella vita scolastica e sociale
	Risultati ottenuti:

· un sereno distacco dalla famiglia ed un positivo inserimento nella vita scolastica e sociale

	Altro: 


(1): Descrivi le sequenze principali delle attività previste nello sviluppo del percorso didattico del progetto 
(2): segnalare eventuali modifiche o integrazioni rispetto alla voce “attività” nella colonna “preventivo”[image: image1.png]
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c.e. “Fruizione e produzione dei messaggi”


Esprimersi in modi diversificati scegliendo strategie comunicative adeguate al contesto e all’interlocutore per stabilire relazioni significative





c. e. “Esplorare, conoscere e progettare”


Percepire affettivamente e cognitivamente lo spazio scolastico





Accorgersi e incontrare l’altro


Accogliere le relazioni, i pensieri e le emozioni di ognuno


Aprirsi al dialogo interpersonale, interagire nello scambio comunicativo e stabilire nuovi legami





c.e. “Corpo, movimento e salute”


Accogliere le proposte di gioco dei bambini e renderli protagonisti attivi per favorire la conoscenza tra fari


Scoprire il piacere di comunicare attraverso il gioco





c.e. “Il sé e l’altro


Sentirsi accolti, ascoltati e rassicurati affettivamente in riferimento alle proprie esperienze di relazione e conoscenza


Costruire rapporti interpersonali  positivi e rafforzare legami di amicizia attraverso la condivisione di giochi e giocattoli


Prendere coscienza, attraverso la partecipazione ai giochi, dell’esistenza di norme che regolano il vivere e l’agire comune








